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Tribunale Ordinario di Caltagirone  

SEZIONE UNICA 

VERBALE DI UDIENZA A TRATTAZIONE SCRITTA 

ex art. 83, comma 7, lett h, d.l. 18/2020 conv. in l. 27/20  

ed ex art. 221 d.l. 34/20 conv. in l. 77/20 

 

$OO¶XGLHQ]D�GHO����PDU]R������VYROWD�H[�DUW������G�O��������FRQY��LQ�O��������PHGLDQWH�LO�

deposito in telematico di note scritte contenenti le sole istanze e conclusioni come 

disposto con ordinanza a verbale del 9 febbraio 2021 

il giudice 

verificata la regolare comunicazione alle parti costituite del decreto suindicato 

preso atto delle note depositate dalla sola parte ricorrente da intendersi integralmente 

richiamate 

p.q.m. 

pronuncia la seguente sentenza con motivazione contestuale.  



 

 

Tribunale Ordinario di Caltagirone  

SEZIONE UNICA 

REPUBBLICA ITALIANA 

IN NOME DEL POPOLO ITALIANO 

 

 

Il Giudice del Lavoro dott.ssa Concetta Ruggeri, 

DOO¶XGLHQ]D�GHO�11 marzo 2021  ha emesso  la seguente  

S E N T E N Z A 

nel procedimento recante n.r.g. 1376/2012 e vertente  

TRA 

Marino Carmelo, c.f. MRNCML55H18E133Z, nato a Grammichele, il 18 giugno 1955, 

UDSSUHVHQWDWR�H�GLIHVR�GDOO¶DYY��&RQFHWWD�/LURVL�SUHVVR�LO�FXL�VWXGLR�q�GRPLFLOLDWR 

OPPONENTE  

      CONTRO  

I.N.P.S., in persona del legale rappresentante pro tempore, in proprio e quale procuratore 

speciale di S.C.C.I. s.p.a. ± Società di cartolarizzazione dei crediti INPS, rappresentato e 

GLIHVR�GDOO¶DYY��3LHU�/XLJL�7RPDVHOOL�JLXVWD�SURFXUD�JHQHUDOH�SHU�DWWR�GHO�1RWDLR�GRWW��3��

Castellini rep. n. 77778 del 23.12.2011, elettivamente domiciliato presso lo studio 

GHOO¶DYY��'DQLHOD�$OEHUJKLQD 

E 

Riscossione Sicilia s.p.a., (già Serit Sicilia s.p.a. ) - agente della riscossione per la 

provincia di Catania - - C.F. 00833920150, P.IVA 04739330829 - - in persona del 

Direttore GeneraOH� I�I�� GRWW�� 8PEHUWR� $]]DUHOOR�� UDSSUHVHQWDWD� H� GLIHVD� GDOO¶DYYRFDWR�

Claudio Indelicato presso il cui studio è elettivamente domiciliata come da mandato in 

atti 

RESISTENTI 

OGGETTO: opposizione ad intimazione di pagamento 



MOTIVI DELLA DECISIONE 

Con ricorso depositato in data 3.11.2012 il ricorrente ha proposto opposizione 

DYYHUVR�O¶LQWLPD]LRQH�GL�SDJDPHQWR�Q�����������������������SHUYHQXWD�LO����VHWWHPEUH�

����� FRQ� OD� TXDOH� q� VWDWR� LQWLPDWR� LO� SDJDPHQWR� GL� ¼� ������ ��� SHU� FRQWULEXWL� ILVVL� D�

percentuale e SSN ± somme aggiuntive per gli anni 1990 e 1993 portati dalla cartella di 

SDJDPHQWR� O¶LQWLPD]LRQH� GL� SDJDPHQWR� LPSXJQDWD� Q�� ���� ����� ����������� H� OD�

sottostante cartella di pagamento n. 293 2006 131511991000. 

+D� GHGRWWR� DQ]LWXWWR� O¶LQHVLVWHQ]D�� OD� QXOOLWj� H�R� illegittimità della notifica della 

cartella sottostante, la mancata indicazione del responsabile del procedimento ed in ogni 

FDVR� OD� SUHVFUL]LRQH� GHO� FUHGLWR� FRQWULEXWLYR� GHOO¶LVWLWXWR� HG� KD� FKLHVWR� FKH� LO� JLXGLFH�

³SUHYLD� VRVSHQVLRQH� GHJOL� DWWL� LPSXJQDWL� Uelativi ai contributi INPS e di tutti gli atti 

SUHVXSSRVWL�� DFFRJOLHUH� O¶RSSRVL]LRQH� H� SHU� O¶HIIHWWR� GLFKLDUDUH� QXOOL� R� DQQXOODUH�

O¶LQWLPD]LRQH�GL�SDJDPHQWR�Q����������������������H�OD�FDUWHOOD�GL�SDJDPHQWR�Q������

����� ��������������� 2UGLQDUH� DOO¶,QSV� OR� VJUDYLR� GHOOH� VRPPH´� instando per la 

rifusione delle spese di lite da distrarre in favore del procuratore antistatario.  

/¶,QSV� VL� q� FRVWLWXLWR� WHPSHVWLYDPHQWH� LQ� GDWD� ��� OXJOLR� ����� HG� KD� FKLHVWR�

³GLFKLDUDUH� LQDPPLVVLELOH� RYYHUR� FRPXQTXH� ULJHWWDUH� O¶RSSRVizione avversaria e 

FRQIHUPDUH� O¶LQWLPD]LRQH� GL� SDJDPHQWR� HG� LO� UXROR� RSSRVWR� LQWHJUDOPHQWH� RYYHUR�� LQ�

VXERUGLQH�� SHU� OD� SDUWH� FKH� ULVXOWHUj� GRYXWD� DOO¶HVLWR� GHOO¶LVWUXWWRULD´, instando per le 

spese di lite. 

Riscossione Sicilia s.p.a., benché regolarmente intimata, si è costituita 

tardivamente con memoria depositata in data 22 luglio 2013 e ha chiesto ³GLFKLDUDUH�OD�

FRUUHWWH]]D�GHOO¶RSHUDWR�GHOOD�5LVFRVVLRQH�6LFLOLD�V�S�D��H� LO�ULJHWWR�GHOO¶D]LRQH�SURSRVWD�

avverso le cartelle impugnate tenendo quindi la medesima indenne da responsabilità, 

FRQGDQQDUH�LQ�RJQL�FDVR�SDUWH�ULFRUUHQWH�RYH�VRFFRPEHQWH�DOOH�VSHVH�H�FRPSHQVL�GL�OLWH´� 

 Già con decreto di fissazione di udienza è stata disposta la sospensione del ruolo 

esattoriale sottostante agli atti impugnati ed alla prima udienza in data 25 febbraio 2014 il 

precedente giudice, verificata la regolarità del contraddittorio, ha rinviato la causa per 

GLVFXVVLRQH� H� GHFLVLRQH� DOO¶XGLHQ]D� GHO� �� GLFHPEUH� ������più volte rinviata per ragioni 

connesse al carico di ruolo, da uOWLPR�DOO¶XGLHQ]D�GHO���IHEEUDLR������VYROWD�H[�DUW������

d.l. 34/20 conv. in l. 77/20.  

,Q�HVLWR�D�WDOH�XGLHQ]D��FRQVLGHUDWR�FKH�O¶LQWLPD]LRQH�GL�SDJDPHQWR�LPSXJQDWD�e la 

sottostante cartella di pagamento n. 293 2006 131511991000 riguardano crediti 



contribXWLYL�LQIHULRUL�DL�PLOOH�HXUR��OD�FDXVD�q�VWDWD�ULQYLDWD�DOO¶XGLHQ]D�RGLHUQD��VYROWD�H[�

DUW������G�O��������FRQY��LQ�O���������RQHUDQGR�O¶DJHQWH�GHOOD�5LVFRVVLRQH�GL�GRFXPHQWDUH�

ILQR� D� FLQTXH� JLRUQL� SULPD� O¶HYHQWXDOH� DQQXOODPHQWR� GHO� GHELWR� DL� VHQVL� GHOO¶Drt. 4, d.l. 

��������� FRQYHUWLWR� QHOOD� OHJJH� ��������� H� ULVHUYDQGR� DOO¶HVLWR� RJQL� XOWHULRUH�

determinazione in ordine alla prosecuzione del giudizio.  

$OO¶XGLHQ]D�RGLHUQD�LQ�HVLWR�DO�GHSRVLWR�GL�QRWH�GLIHQVLYH�OD�FDXVD�YLHQH�GHFLVD�D�

mezzo della presente sentenza con motivazione contestuale.  

3UHOLPLQDUPHQWH� JLRYD� � UDPPHQWDUH� FKH� � O¶DUW�� ��� G�O�� ��������� FRQYHUWLWR� QHOOD�

legge 136/2018 prevede che ³,�GHELWL�GL� LPSRUWR�UHVLGXR��DOOD�GDWD�GL�HQWUDWD�LQ�YLJRUH�

del presente decreto, fino a mille euro, comprensivo di capitale, interessi per ritardata 

iscrizione a ruolo e sanzioni, risultanti dai singoli carichi affidati agli agenti della 

riscossione dal 1° gennaio 2000 al 31 dicembre 2010, ancorché' riferiti alle cartelle per 

le quali è già intervenuta la richiesta di cui all'articolo 3, sono automaticamente 

annullati. L'annullamento è effettuato alla data del 31 dicembre 2018 per consentire il 

regolare svolgimento dei necessari adempimenti tecnici e contabili. Ai fini del 

conseguente discarico, senza oneri amministrativi a carico dell'ente creditore, e 

dell'eliminazione dalle relative scritture patrimoniali, l'agente della riscossione trasmette 

agli enti interessati l'elenco delle quote annullate su supporto magnetico, ovvero in via 

telematica, in conformità alle specifiche tecniche di cui all'allegato 1 del decreto 

direttoriale del Ministero dell'economia e delle finanze del 15 giugno 2015, pubblicato 

nella Gazzetta Ufficiale n. 142 del 22 giugno 2015. Si applicano le disposizioni di cui 

all'articolo 1, comma 529, dHOOD�OHJJH����GLFHPEUH�������Q�����´� 

Ciò chiarito sul piano generale ed avuto riguardo al caso di specie, la cartella 

VRWWRVWDQWH� DOO¶LQWLPD]LRQH� GL� SDJDPHQWR� LPSXJQDWD� q� UHODWLYD� D� FUHGLWL� FRQWULEXWLYL�

LQIHULRUL� DL�PLOOH� HXUR� H� O¶DJHQWH� GHOOD�5LVFRVVLRQH KD� GRFXPHQWDWR� O¶DQQXOODPHQWR� GHL�

GHELWL�SRUWDWL�GD�WDOH�FDUWHOOD��LQ�RWWHPSHUDQ]D�DOO¶RUGLQDQ]D�GHO���IHEEUDLR�������HVWUDWWR�

di ruolo aggiornato al 24 febbraio 2021 depositato in data 1.03.2021). 

Sulla base di quanto precede, va dichiarata la cessazione della materia del 

contendere nonostante vi sia difetto di giurisdizione del giudice ordinario in funzione di 

giudice del lavoro con riguardo ai contributi per il Servizio Sanitario Nazionale iscritti a 

ruolo 1032/2006 contenuto nella cartella sottostante DOO¶LQWLPD]LRQH�LPSXJQDWD��Cass. SS. 

UU. n. 123/2007). 



Al riguardo, la suprema Corte ha infatti chiarito ³4XDQGR�QHO�FRUVR�GHO�JLXGL]LR�

la pretesa in esso dedotta viene spontaneamente soddisfatta dall'obbligato e su tale 

circostanza non vi è controversia fra le parti, per il giudice investito della domanda, sia 

esso ordinario o speciale, viene meno il dovere di pronunziare sul merito della stessa, 

essendo cessato per le parti l'interesse a tale pronunzia, e sorge quello di chiudere il 

giudizio con una pronunzia di rito quale quella dichiarativa della cessazione della 

materia del contendere. Ne consegue che contro tale pronunzia la parte può dolersi in 

sede di impugnazione solo contestando l'esistenza del presupposto per emetterla, 

risultandole invece precluso per difetto di interesse ogni altro motivo di censura, ivi 

compreso quello attinente al difetto di giurisdizione del giudice adito a conoscere della 

pretesa originariamente versata in causa´��&DVV��66��88��Q�������������� 

Sulla base della considerazioni che precedono, va dichiarata la cessazione della 

materia del contendere.  

4XDQWR� DOOH� VSHVH� GL� OLWH�� O¶HVLWR� FRPSOHVVLYR� GHO� JLXGL]LR� H� LQ� SDUWLFRODUH� LO�

ULOHYDWR� GLIHWWR� GL� JLXULVGL]LRQH� H� OH� UDJLRQL� GHOO¶DQQXOODPHQWR� DXWRPDWLFR� GLVSRVWR� GDO�

legislatore precludono una valutazione sostanziale in merito alla fondatezza o meno della 

pretesa creditoria, alla cui riscossione, sostanzialmente, vi è rinuncia da parte dello Stato 

e la condanna della parte soccombente virtualmente contrasterebbe con le più generali 

ILQDOLWj� GHIODWWLYH� GD� ULFRQRVFHUVL� DOO¶LVWLWXWR�� DQDORJKH� D� TXHOOH� JLj� ULFRQRVFLXWH� GDOOD�

JLXULVSUXGHQ]D� GL� OHJLWWLPLWj� QHOO¶LSRWHVL� GL� GHILQL]LRQH� DJHYRODWD� GHL� FDULFKL�� �&DVV�� Q��

28311/2018, n. 10198/2018). 

Va pertanto disposta la compensazione integrale delle spese di lite tra le parti. 

P.Q.M. 

definitivamente pronunziando sulle domande proposte da Marino Carmelo con ricorso 

depositato in data 3 novembre 2012 nei confronti di Inps e Riscossione Sicilia s.p.a., in 

persona dei legali rappresentane pro tempore,  uditi i procuratori delle parti e disattesa 

ogni contraria istanza, difesa ed eccezione, così provvede:  

- dichiara la cessazione della materia del contendere;  

- compensa integralmente le spese di lite tra le parti. 

 

Caltagirone, 11 marzo 2021                                                il giudice del lavoro 

                                                                                           dott.ssa Concetta Ruggeri 


